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        all’interno:

Focus: LA sINDRoME DI DoWN

I GIOVANI AL 

SERVIZIO CIVILE 

DELLA SOCIETà: 

un anno di formazione, 

crescita e solidarietà



SPAZIO INCONTRO
Biblioteca di interesse Sociale - CIS

1. Consultazione e prestito dei libri e dei materiali 
di cui è dotata.

2. Informazioni sui libri e i materiali non disponibili 
in sede.

3. La biblioteca è aperta: Lunedì e Mercoledì dalle 
ore 9.30 alle 12.30.

4. È disponibile inoltre una postazione internet. 

5. Mettiamo a disposizione un sito informativo: 
blog (http://bibliotecacis.blogspot.it/) e pagina 
facebook (Gli amici del CIS).

Il giorno 6 Maggio 2015, presso i locali del CIS – Centro Integrazione Sociale – Comunità Capodarco 
di Roma onlus, è stato presentato al pubblico il rinnovato “Spazio Incontro”, luogo dedicato alla lettu-
ra, alla visione di filmati, alla consultazione e prestito di libri e di materiale audiovisivo, alla navigazio-
ne su internet, alla possibilità di usufruire di giochi da tavolo e molto altro ancora.
“Spazio Incontro Biblioteca”, riconosciuto dall’Istituzione Biblioteche di Roma Capitale e curato dai 
giovani disabili del centro, si trova all’interno del CIS e si propone come luogo di incontro “aperto” ed 
“attivo” rivolto al territorio e alle diverse realtà presenti nel quartiere. Vi aspettiamo!

Via Giovanni Castano 39
Tor Bella Monaca - Roma
Tel. 06 2004091
bibliotecacis@capodarco.it

La biblioteca offre a tutti i cittadini i seguenti servizi:
Alla biblioteca si accede con l’apposita 
tessera che viene rilasciata al momento 
dell’iscrizione e dà la possibilità di usufruire
dei servizi offerti dalla biblioteca stessa.
I servizi sono aperti a tutti, fatta eccezione 
per il servizio di prestito che viene effettuato
 solo ai maggiorenni.
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Servizi offerti agli associati:

ACCOGLIENZA E ASCOLTO

INFORMAZIONI E ASSISTENZA PER
PRATICHE LEGALI E AMMINISTRATIVE:

DRPDQGH�GL�LQYDOLGLWj�FLYLOH
AVVHJQL�GL�DFFRPSDJQDPHQWR
RLFKLHVWH�GL�ODYRUR
Domande di prepensionamento 

SHU�JHQLWRUL�GL�GLVDELOL
RLFHUFD�GL�FDVH�IDPLJOLD�
QHOO·DPELWR�GHO�SURJHWWR�“Dopo di noi”
Moduli per accreditamento 

LQ�EDQFD�GHOOD�SHQVLRQH
EVHQ]LRQH�GD�WDVVH�YDULH�
�EROOR�PDFFKLQD��LPPRQGL]LD����
PDWHQWH�GL�JXLGD�H�FRQWUDVVHJQR
Informazioni e contatti per centri medici 

�UHSDUWR�GL�XUR�FKLUXUJLD�DO�SROLFOLQLFR�*HPHOOL��
DOWUL�RVSHGDOL��FHQWUL�ULDELOLWDWLYL����
SHUYL]LR�JUDWXLWR�GL�FRQVXOHQ]D�SVLFRORJLFD�
SHUYL]LR�OHJDOH�JUDWXLWR

Il presidente e i suoi collaboratori
saranno lieti di ricevervi presso la sede
in via Giovanni Castano 39, il martedì, il giovedì 
ed il sabato dalle ore 9,00 alle ore 13,00 
(il sabato preferibilmente su appuntamento).

Per ulteriori informazioni potete chiamare il numero
06 2002635, il presidente Paolo Muratore al numero 
338 2725150 oppure mandare una e-mail 
all’indirizzo dell’Associazione: paolomuratore@libero.it
o del presidente: lineapaolomuratore@alice.it

Vi invitiamo a cliccare ‘’MI PIACE’’ sulla pagina Facebook 
dell’Associazione ‘’Handicap Noi e gli Altri’’ onlus per essere 
sempre aggiornati sulle nostre attività e iniziative sociali; potete 
LQROWUH�FRQWDWWDUH�LO�3UHVLGHQWH�3DROR�0XUDWRUH�VXO�VXR�SURÀOR�

www.facebook.com/paolo.muratore.10
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EDITORIALE

All’inizio di giugno, il Ministero del Lavo-
ro e delle Politiche Sociali ha pubblica-

to i dati relativi al primo trimestre dell’Isee 
(indicatore della situazione economica 
equivalente), che, dallo scorso 2 genna-
io, ha subito una rivoluzione radicale per 
modalità di richiesta e accertamento dei 
redditi familiari. Come precisa la nota del 
ministro Giuliano Poletti, relativamente ai 
nuclei familiari con disabili, la distribuzio-
ne per classi di Isee “cambia moltissimo 
con una densità molto maggiore nelle 
classi più basse e un incremento in quelle 
più alte”. È aumentato inoltre il numero di 
nuclei per i quali l’Isee si azzera: da uno 
su dieci a uno su quattro. 
“Si tratta – ha detto il ministro Poletti – di 
dati molto incoraggianti: la riforma dell’I-
see aveva come unico obiettivo quello di 
rendere il sistema più equo, a partire dalla 
veridicità delle dichiarazioni ed è quello 
FKH� VHPEUD� VL� VWLD� YHULÀFDQGR�� 3HU� JUDQ�

parte della popolazione si osserva una ri-
duzione o una sostanziale stabilità dell’in-
dicatore, mentre l’Isee aumenta solo lad-
dove vi sono patrimoni consistenti”. 
“Osservo inoltre con piacere – ha prose-
guito Poletti – che tra i gruppi più favori-
ti del nuovo Isee vi sono le persone con 
disabilità. Il monitoraggio e l’analisi dei ri-
VXOWDWL��DIÀGDWL�DQFKH�DG�XQ�FRPLWDWR�FRQ-
sultivo, costituito dai rappresentanti di Re-
gioni, Enti locali, Sindacati, Associazioni 
dei disabili, Forum Terzo Settore e Forum 
delle famiglie, che abbiamo già riunito 
sottoponendogli questi primi dati, dovran-
no proseguire a mano a mano che le di-
chiarazioni diverranno più rappresentative 
dell’intera popolazione che nell’anno chie-
de l’Isee per accedere a prestazioni sociali 
agevolate: dobbiamo sempre farci trovare 
pronti a rivedere le nostre decisioni, se do-
vessero produrre risultati non desiderati”.
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In quali direzioni si sviluppa 
il vostro impegno?
L’AIPD Nazionale è impegnata in 
progetti nazionali e internazionali 
ed è la struttura di collegamento 
e coordinamento delle 50 sezioni 
presenti in tutta Italia. La sezione 
di Roma è la più grande: ha qua-
si 500 soci e cioè 500 famiglie con 
almeno una persona down al suo 
interno. Complessivamente in Ita-
lia i soci AIPD sono circa 2500. Vi 
sono poi diverse altre associazioni 
che si occupano di persone down 
e tutte insieme sono raggruppa-
te, relativamente ad alcuni temi, in 
una struttura di coordinamento: il 
Coordown. Gli obiettivi perseguiti 
da AIPD sono quelli dello Statuto e 
cioè operare a favore delle perso-
ne con sindrome di down (e delle 
loro famiglie), favorire l’inserimento 
e l’integrazione scolastica, lavorati-

Primo Piano

La grande famiglia AIPD

va e sociale a tutti i livelli:i obiettivi 
molto attuali. Dobbiamo pensare 
che all’inizio la nostra associazione 
si chiamava “Associazione Bambi-
ni Down”. Beh, oggi quei bambini 
sono diventati adulti: se a quell’e-
poca il tema principale era l’au-
tonomia di base, il linguaggio, il 
supporto alle famiglie, piano piano 
è subentrata la scuola, l’inserimen-
to nella società, il lavoro e anche 
l’affettività. Le aree più collaudate 
sono il tema della crescita, dell’au-
tonomia e i progetti, che sono stati 
DIÀQDWL�H� OH�PHWRGLFKH��RJJL�PROWR�
HIÀFDFL��2YYLDPHQWH�FL�VRQR�DQFKH�
i “nuovi bambini” quindi attualmen-
te dobbiamo interessarci a tutte le 
fasce d’età. Alcuni mesi fa si è par-
lato molto del matrimonio di due 
ragazzi down. È un’eccezione, ma 
anche una realtà e un indicatore 
che ci aiuta a puntare in alto. 

Qual è la situazione in materia di 
inserimento lavorativo?
Sul lavoro ci siamo concentrati da 
non molto tempo. Posso raccon-
tare la mia esperienza personale: 
PLD� ÀJOLD� &KLDUD� KD� ��� DQQL� H� KD�
partecipato a un concorso, riserva-
to ai disabili, indetto dal Comune di 
5RPD�� FRQ� XQD� JUDGXDWRULD� ÀQDOH�
per esami e titoli, che ha consentito 
di ottenere un posto di lavoro an-
che a molti disabili cognitivi. Nelle 
sezioni Aipd più grandi esiste una 
struttura dedicata al tema del la-
voro, il “SIL”, servizio inserimento 
al lavoro. È un tema crescente e 
sicuramente la struttura va poten-
ziata soprattutto per le azioni da 
svolgere nella prima fase da affron-
tare, quella della ricerca del lavoro. 
La legge 68 è una leva da utilizzare 
sempre di più.

C’è stato un miglioramento 
nell’aspettativa di vita?
Certamente, con la cura e l’at-
tenzione crescente, l’età media è 
molto cresciuta. Negli Stati Uniti 
una persona down ha raggiunto 
gli  80 anni. Una cosa che pri-
ma non era neanche pensabile, 
ma oggi è possibile in parallelo 
con l’avanzare dell’età media nei 
Paesi sviluppati. Oggi inoltre co-
nosciamo in anticipo molte pro-

Intervista a Livio Manganozzi, vice presidente dell’Associazione 
Italiana Persone Down sull’impegno e sugli obiettivi perseguiti

Sostenete le nostre attività con un contributo economico. Un vostro gesto di aiuto potrà 
rappresentare una speranza concreta per molti e ci permetterà di continuare il nostro impegno
a favore della vita. C.c.p. n. 36543007 intestato a: Associazione “Handicap Noi e gli Altri” 
Onlus - Via Giovanni Castano n. 39 - 00133 Roma
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blematiche di salute e possiamo 
intervenire in modo sempre più 
HIÀFDFH�

Aipd è anche Sport?
Nello Sport considerato come sva-
go e non solo facciamo un lavoro di 
eccellenza: siamo attivi in molte di-
scipline. Funziona bene la settima-
na bianca: abbiamo a disposizione 

una casa a Zovello (UD), donata 
all’AIPD e sistemata dagli Alpini del 
luogo. Ogni inverno gruppi di sette/
otto ragazzi accompagnati da ope-
ratori e volontari si confrontano con 
la neve e con lo sci, grazie anche 
alla collaborazione dei maestri di 
sci del luogo. Anche la Provincia 
di Udine fa la sua parte offrendo 
gratuitamente lo skipass per gli 

impianti. La cosa bella è che pos-
sono partecipare tutti, anche chi 
non scia. Abbiamo sviluppato una 
ottima collaborazione per la pratica 
del rugby. Anche nella vela siamo 
molto attivi, con numerosi progetti. 
Nel 2012 a Trieste, hanno parte-
cipato alla “Barcolana”, 8 ragazzi 
insieme all’equipaggio di Mascal-
zone Latino. Questa esperienza è 
WHVWLPRQLDWD� LQ�XQ�GRFXÀOP��FKH�q�
VWDWR�DQFKH�WUDVPHVVR�VX�/D��H�GL-
sponibile su Youtube: “La forza del 
vento”.  Lo Sport per AIPD è anche 
canottaggio, nuoto e tanto altro, 
ma soprattutto è “per tutti”. E rap-
presenta, aldilà degli aspetti ludici 
e di svago, un importante contesto 
di socializzazione per i ragazzi ol-
treché un potente strumento di cre-
scita della loro autonomia.

Recentemente in tv e sui giornali
si è parlato molto di ragazzi 
down, ad esempio con “Hotel a 6 
stelle” e “La locanda dei girasoli”.
Crede ci sia stata un’accelerazione
nell’interesse dei media?
Iniziative come queste fanno brec-
cia nei media. C’è una generale 
maggiore attenzione verso il mon-
do delle persone down determina-
ta dalle azioni di comunicazione su 
cui siamo impegnati, dalla crescen-
te presenza dei down nella società 
e nel mondo del lavoro e c’è anche, 
credo, un aumento della sensibili-
tà sociale. Esperienze come quella 
della Locanda dei Girasoli, eccel-
lente pizzeria romana dove lavora-
no diversi ragazzi down, e quella di 
Hotel sei Stelle, trasmessa da RAI 
3, favoriscono una migliore perce-
zione delle persone down da parte 
di una fetta di società sempre più 
ampia che impara a capire che 
accettare tempi un po’ più lenti e 
avere un po’ di pazienza non è poi 
FRVu�GLIÀFLOH��(�IDUHEEH�EHQH�D�WXWWL�
in generale nella nostra vita.
,QÀQH� XQ� WHPD� GD� DIIURQWDUH� LQ�
modo strutturale e un appello 
alle famiglie con persone down. 
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LA SINDROME DI DOWN
La sindrome di Down è una condizione genetica caratterizzata 
dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule: invece di 46 
QH�VRQR�SUHVHQWL�����,�FURPRVRPL�Q�����VRQR���LQYHFH�GL����GD�TXL�
LO�WHUPLQH�VFLHQWLÀFR�´7ULVRPLD���µ��*HQHWLFR�QRQ�YXRO�GLUH�HUHGLWD-
rio, infatti nel 98% dei casi la sindrome di Down non è ereditaria.
La conseguenza è una forma di disabilità caratterizzata da un va-
ULDELOH�JUDGR�GL�ULWDUGR�QHOOR�VYLOXSSR�PHQWDOH��ÀVLFR�H�PRWRULR�
Si chiama così perché riprende il nome del dott. Langdon Down, 
FKH�SHU�SULPR�QHO������ULFRQREEH�TXHVWD�VLQGURPH�H�QH�LGHQWLÀFz�
le principali caratteristiche. Nel 1959 Jerome Lejeune scoprì che la 
causa era nella presenza di un cromosoma in più.

Attualmente in Italia 1 bambino su 1200 nasce con questa condizione. 
*UD]LH�DOOR�VYLOXSSR�GHOOD�PHGLFLQD�H�DOOH�PDJJLRUL�FXUH��RUD�VL�SXz�SDUODUH�GL�XQ·DVSHWWDWLYD�GL�YLWD�
di 62 anni, destinata a crescere ulteriormente in futuro. Si stima che oggi vivano in Italia circa 38.000 
persone con sindrome di Down, di cui il 61% con più di 25 anni. 

AIPD
/·$VVRFLD]LRQH�,WDOLDQD�3HUVRQH�'RZQ���QDWD�D�5RPD�QHO��������VL�SRQH�TXDOH�SXQWR�GL�ULIHULPHQWR�SHU�
le famiglie e gli operatori sociali, sanitari e scolastici.
L’associazione persegue l’obiettivo di tutelare i diritti delle persone con sindrome di Down, per favo-
ULUQH�LO�SLHQR�VYLOXSSR�ÀVLFR�H�PHQWDOH��FRQWULEXLUH�DO�ORUR�LQVHULPHQWR�VFRODVWLFR��ODYRUDWLYR�H�VRFLDOH�
e per sensibilizzare sulle loro reali capacità.
/·$,3'�KD����VH]LRQL�VX�WXWWR�LO�WHUULWRULR�QD]LRQDOH�HG�q�FRPSRVWD�SUHYDOHQWHPHQWH�GD�JHQLWRUL�H�GD�
persone con questa sindrome.

Per maggiori informazioni: www.aipd.it
H�PDLO��DLSG#DLSG�LW���XIÀFLRVWDPSDDLSG#JPDLO�FRP

In Italia le persone down sono cir-
ca 40.000, quelle che fanno parte 
di associazioni riunite in Coordown 
forse 5.000 e immaginiamo che 
altre siano legate ad altre associa-
zioni sparse o di altre categorie di 
disabili. È facile capire che sono 
veramente troppo poche le perso-
ne che si appoggiano a strutture 
dedicate come la nostra, restando 
magari ancora dentro le mura di 
casa. Con due effetti molto negati-
vi: prima di tutto la rinuncia allo stra-
ordinario supporto che le persone 
down e le loro famiglie potrebbero 
ricevere e secondo il non favorire 
la crescita di presenza e di peso 
del nostro mondo nella società.



Una ragazza allegra e piena di vita: 
con queste parole Emanuela de-
scrive Claudia, sua sorella minore. 
Ed è anche la prima cosa che si 
nota incontrandola. Claudia è una 
ragazza con sindrome di Down, 
ha 26 anni e da molti anni vive con 
Emanuela e la sua famiglia. 
Emanuela ci racconta che sua so-
rella è una grande osservatrice ed 
è sempre pronta a fare le cose che 
gli altri fanno: come una vera e pro-
pria “spugna”, tende ad assorbire  
gli atteggiamenti e gli umori di chi 
le sta intorno, modo di comportarsi 
che probabilmente deriva dal fatto 
che ha vissuto con una madre mol-
to aperta.
La sua capacità di trasmettere vi-
talità va di pari passo con la sua 
voglia di essere sempre protago-
nista nei discorsi o nelle azioni, 
DWWHJJLDPHQWR� FKH� SXz� HVVHUH�
percepito dalle persone sia positi-
vamente che negativamente. Infatti, 
sa capire subito se una persona è 
GL�FDWWLYR�XPRUH�H�SXz�DUULYDUH�DG�
essere dispettosa pur di riportare 

l’attenzione su di sè o nello stesso 
modo se si è tristi ha la capacità di 
far sorridere, con una naturalezza 
che sorprende.
Claudia è piano piano diventata par-
te integrante della famiglia di Ema-
nuela: suo marito conosce Claudia 
GD� TXDQGR� HUD� DQFRUD� ÀGDQ]DWR�
con sua sorella e dimostra di avere 
verso di lei lo stesso atteggiamen-
to giocoso che ha nei confronti dei 
VXRL�ÀJOL��$O�PRPHQWR�LO�UDSSRUWR�SL��
stretto lo sta vivendo con la nipoti-
na di 12 anni: Claudia è affascinata 
dal suo universo da adolescente, lo 
studia e ne copia sia il linguaggio 
che il comportamento, mentre sua 
nipote trova in lei una compagna 
QHOOH�FRQÀGHQ]H��&ODXGLD�q�XQD�UD-
gazza particolarmente attiva ed è lei 
stessa a voler impegnarsi il più pos-
sibile durante la giornata, passando 
con entusiasmo da un incontro con 
gli amici a una lezione di danza, tut-
tavia, fra tutti i suoi impegni, a volte 
sente il bisogno di ricavarsi un mo-
mento per stare sola. Pur essendo 
una ragazza piuttosto autonoma, 

ha bisogno di certezze, delle basi 
su cui appoggiarsi: e, solo dopo 
averle individuate, svolge tranquil-
lamente le sue azioni quotidiane.
Emanuela ci dice che Claudia è 
molto generosa ed ha imparato ad 
aiutare gli altri quando ne ha la pos-
sibilità, una cosa che molto spesso 
le vede fare verso i suoi amici in dif-
ÀFROWj��3RL�FRQIHVVD�FKH�SXUWURSSR�
ha sempre un po’ di timore a man-
darla in giro da sola, perché non 
VD�PDL�FRVD�SXz�VXFFHGHUH��LO�VXR�
atteggiamento sempre così aperto 
YHUVR� WXWWL� SXz� ULVXOWDUH� IDVWLGLRVR�
a chi non la conosce o, cosa che 
succede spesso ai Down, alcuni 
potrebbero considerarla come un 
giocattolo oppure diventare og-
getto di scherno, anche se è sicu-
ra che sia in grato di farlo, ma “‘il 
mondo è complicato, non si sa mai 
FKL�VL�SXz� LQFRQWUDUHµ·��)RUVH�VRQR�
proprio questi i limiti maggiori per 
una persona Down, il pregiudizio e 
l’ignoranza degli altri.

a cura della redazione

L’amore di una sorella
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Claudia è una ragazza di 26 anni piena di vita, una grande osservatrice e una persona estremamente 
generosa: la descrive così la sorella Emanuela

Vi invito a sostenere la raccolta fondi per l’acquisto di un minibus adibito al trasporto dei 
disabili iniziata nel dicembre 2007. La quota raggiunta è di EURO 29.206,00, manca perciò 

ancora molto per arrivare alla somma necessaria di EURO 45.000,00. 
Potrete versare il vostro contributo mediante il conto corrente postale n. 36543007 oppure
con ERQLÀFR�EDQFDULR�VXO conto n. 5714 - IBAN: IT 49 C 08327 03218 000000005714 intestato 
all’Associazione Handicap “Noi e gli Altri” Onlus  - Via Giovanni Castano n. 39 – 00133 Roma.
In alternativa è anche possibile lasciare un contributo negli appositi salvadanai presenti in alcuni 
esercizi commerciali del quartiere di Tor Bella Monaca. Fiducioso della vostra sensibilità vi 
ringrazio anticipatamente per l’aiuto prezioso che vorrete offrirci.
Desidero poi rivolgere un ringraziamento particolare al Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano che, anche in questo secondo mandato, ha voluto esprimere la sua vicinanza, la 
solidarietà e il suo sostegno all’associazione con un generoso contributo economico.

Il presidente Paolo Muratore
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Caro Renzi ti scrivo....

Pregiatissimo Presidente,

È triste sentire che il barbiere della Camera dei 
Deputati prenda 130 mila e rotti euro di stipen-
GLR�DOO·DQQR�H��FRQWHPSRUDQHDPHQWH��VL�q�YHULÀ-
cato uno scontro per la concessione di 80 euro 
in più al mese ad un operaio. Rispetto le cate-
gorie e i bisogni di ciascuno, ma ritengo ingiu-
sto dimenticare le persone anziane che vivono 
con 400 euro mensili di pensione e che molto 
VSHVVR�YHGR�URYLVWDUH�WUD�L�ULÀXWL�LQ�FHUFD�GL�FLER��
come anche i disabili con una percentuale di in-
YDOLGLWj�FRPSUHVD�WUD����H�LO������FKH�YLYRQR�FRQ�
�������HXUR�DO�PHVH�H�TXHOOL�DO������FRQ��������
euro mensili più l’indennità di accompagno.
È ironico vedere che per il 2015 ci sarà un au-
mento mensile dell’invalidità civile di pochi cen-
WHVLPL�� OH� GRPDQGR�SHUz� FRPH� VL� IDFFLD� DG� DU-
ULYDUH� D� ÀQH� PHVH� FRQ� OH� HQWUDWH� GHOO·LQYDOLGLWj�
quando si spendono centinaia di euro solo per 
i medicinali(posso dimostrarlo, scontrini alla 
mano), senza contare le spese per tasse ed im-
poste e non solo. Alla persona incontinente è sta-
ta anche ridotta del 50% la fornitura dei prodotti 
VSHFLÀFL��WUD�O·DOWUR�WDOPHQWH�VFDGHQWL�GD�FUHDUH�LQ-
fezioni a chi li utilizza. Il mio intento non è quello di 
lamentarmi, ma quello di affermare che l’invalido, 
VH�KD�JOL�VWUXPHQWL�JLXVWL��QRQ�KD�JUDQGL�GLIÀFROWj�
a vivere come tutti gli altri. Non chiediamo l’ele-
mosina, ma di vivere come lei. Forse parlo di un 
sogno, ma permetteteci di essere in condizione 
di vivere degnamente: anche sulla sedia a rotelle 
si vive bene, se si dispone di mezzi idonei.
Vedo poi tanti papà disoccupati che non sanno 
FRPH�VIDPDUH�JLRUQDOPHQWH�L� ORUR�ÀJOL��WDQWL�JLR-
vani disoccupati che hanno come futuro solo la 
strada e che aspettano qualcuno che offra loro 
una giornata di lavoro. Ecco quello che vedo dal 
PLR�XIÀFLR�H�FKH�UDSSUHVHQWD�OD�UHDOWj�GHO�TXDUWLH-
re di Tor Bella Monaca, quartiere al quale diamo 
spazio molto spesso nella nostra rivista “Vivere 

Insieme” e che lei conosce grazie anche alla no-
stra amica Pina Cocci, con la quale condividiamo 
il desiderio di portarla qui a vedere di persona 
quali siano i problemi di questo territorio, ma an-
che le sue grandi potenzialità. Tor Bella Mona-
ca è un cosiddetto “quartiere dormitorio”, ritrovo 
di spacciatori e delinquenti di ogni sorta, ma è 
anche ricco di vita, di bambini, giovani, anziani. 
Abbiamo avuto il piacere di avere il Sindaco di 
Roma Marino come ospite durante la nostra Fe-
VWD�GHOOD�6ROLGDULHWj�LO����PDJJLR�������XQD�GHOOH�
occasioni in cui i cittadini vogliono riappropriarsi 
del territorio che vivono giornalmente: ci piace-
rebbe vedere qui anche il Presidente del Consi-
glio, che siamo sicuri porterebbe ancora più spe-
ranza in una zona come questa, troppo spesso 
dimenticata dalle Istituzioni. Sarebbe per noi un 
onore accoglierla, tra “Noi E Gli Altri”.

Cordiali saluti,
Il presidente

Paolo Muratore

“Nel 2015 ci sarà un aumento mensile dell’invalidità civile di pochi centesimi”, afferma 
Muratore, che spiega in una lettera al Premier: “Anche sulla sedia a rotelle si vive bene, se 
si dispone di mezzi idonei”

Vita Associativa
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Santità, mi sono sentito un lebbroso

Caro Papa Francesco,

Sono ancora commosso per aver 
avuto la possibilità, anche se per 
poco tempo, di rivolgerLe la parola. 
La considero una persona eccezio-
nale per tutto quello che fa: la sua 
presenza a Tor Bella Monaca è sta-
ta fortemente attesa, le sue parole 
sono state toccanti e sono entrate 
nei cuori di ciascuno di noi, ma le 
devo comunicare una mia lamentela. 
Come associazione Le abbiamo 
scritto due lettere in cui la invitavamo 
a venire nel nostro territorio ed in par-
ticolare nella nostra Parrocchia, S. 
Maria Madre del Redentore, da me 
DQQL� ID� GHÀQLWD� XQD� ´&DWWHGUDOH� QHO�
deserto”: tuttavia, nella riunione fatta 
in parrocchia per organizzare il Suo 
arrivo, il sacerdote non ha invitato la 
nostra associazione come gruppo 
storico del quartiere e, purtroppo, 
siamo stati tagliati fuori. Non credo 
sia stato facile organizzare questo 
evento, ma non è stato giusto non 
invitare l’associazione. Tra le deci-
sioni prese durante quella riunione, 
c’è stata anche quella di non am-

mettere all’interno della Chiesa le se-
die a rotelle, un gesto che considero 
discriminatorio. Presso il Centro S. 
Giovanna Antida, alcune mamme e 
papà della mia associazione mi han-
no chiesto: “Perché noi siamo qui e 
non in chiesa a sentire la Messa del 
Santo Padre insieme a tutti gli altri? 
Paolo, puoi fare qualcosa?”. Ho po-
tuto solo rispondere di no, che avevo 
ricevuto cinque biglietti da Don Fran-
cesco tramite le suorine di Madre 
Teresa, forse per non farmi parlare a 
sproposito davanti a Lei. Mi chiedo, 
mio Nonno del mondo, è giusto dire 
che i disabili in Chiesa non possono 
entrare per motivi logistici, ma che 
il Santo Padre li riceverà per primi e 
a parte? Santità, mi sono sentito un 
lebbroso, che viene scacciato dalla 
FLWWj�H�PHVVR�GD�SDUWH�GRYH�QRQ�SXz�
esserci contatto umano. Io sono sì 
disabile, “malato”’, “handicappato”, 
“diversamente abile”, ma sono prin-
cipalmente Paolo, come sono perso-
ne tutti gli altri disabili in carrozzina. 
Mi perdoni Santità, è uno sfogo che 
dovevo esprimere, perché non credo 
che nelle parrocchie in cui Lei fa visi-
ta pastorale non trovi i malati in prima 
ÀOD��)RUVH�QHOOD�QRVWUD�FKLHVD�JOL�KDQ-
dicappati e i malati hanno un diritto 
diverso e devono stare in un luogo 
diverso. 
In una busta Le ho consegnato tre li-
bri, “La vostra storia diventerà la mia 
storia”, “Una vita semplice” e “Il so-
gno di una vita” e in quest’ultimo tro-
verà una mia dedica: “Questo sono 

LR�� 3DROR� GHOOD� VWUDGD� H� OH� GLUz� FKH�
quando lei mi guardava in viso, die-
tro la sua stanchezza mi scorreva da-
vanti agli occhi Gesù di Nazareth di 
=HIÀUHOOL�H�QRQ�YHGHYR�/HL��PD�1RVWUR�
Signore, con la sua veste bianca che 
camminava per Gerusalemme e l’e-
mozione andava oltre ogni mio pen-
siero. La prego di perdonarmi ancora 
per questo sfogo, ma è tra me e Lei, 
Nonno del mondo e la ringrazio per 
TXHOOR�FKH�ID�SHU�QRL�SHFFDWRUL��3HUz�
non si dimentichi di questo angolo 
della periferia, dove c’è sì droga e 
povertà, ma anche tanta bella gen-
te, tanta gioventù, che aspetta una 
mano tesa, una parola di dolcezza: 
lo noto ogni volta che organizzo una 
piccola festa. Preghi per noi, Nonno 
del mondo, non ci dimentichi, come 
anche noi pregheremo per lei. Grazie 
per quello che dice, per quello che 
fa, per quello che dà.

Con grande stima e affetto,

Il presidente
Paolo Muratore

'RSR�OD�YLVLWD�GHO�3RQWHÀFH�D�7RU�%HOOD�0RQDFD��OH�WRFFDQWL�SDUROH�GL�3DROR�0XUDWRUH�SHU�GHQXQFLDUH
l’esclusione dei disabili all’interno della Parrocchia S. Maria Madre del Redentore
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Impegno, proposte e bilanci:
l’Assemblea generale dei soci 2015
Dibattiti e proposte all’Assemblea del 9 maggio, dal titolo “Le famiglie dei disabili lasciate sole: dov’è lo Stato?”. 
Paolo Muratore  è stato riconfermato al timone dell’associazione handicap

Il 9 maggio 2015 si è tenuta, presso 
il C.I.S., l’Assemblea generale dei soci 
dal titolo “Le famiglie dei disabili lascia-
te sole: dov’è lo Stato?” e, contempo-
raneamente, si è svolto lo spoglio dei 
voti per il Consiglio di amministrazione 
del triennio 2015-2018. Il presidente 
uscente, Paolo Muratore, ha aperto la 
riunione salutando i presenti, per pas-
sare subito al tema delle barriere ar-
chitettoniche, problema ancora vivo in 
WXWWD�5RPD��VRWWROLQHDQGR��OH�GLIÀFROWj�
di movimento per le strade di Tor Bel-
la Monaca. Un fatto particolarmente 
grave, in quanto questo quartiere era 
nato con l’assenza di barriere. Mura-
tore ha poi trattato i punti all’ordine del 
giorno: la provocazione di proporre 
una pensione a vita alle mamme dei 
disabili e la questione delle mamme 
ad assistenza continua anche duran-
te le festività: argomenti che devono 
portare all’attenzione delle Istituzioni il 
problema dell’assistenza domiciliare.
 “Molte volte, durante la settimana, 
ricevo telefonate da parte di famiglie 
che sono allo stremo delle loro forze 
VLD�ÀVLFKH�FKH�PHQWDOL�²�KD�VSLHJDWR�
Muratore –, quando è un loro diritto 

avere un po’ di riposo. Nel 2015 la 
pensione di invalidità civile ha visto un 
aumento di soli 84 centesimi”.
Il presidente ha ricordato con dispia-
cere l’impossibilità per l’associazione 
di organizzare la tradizionale Festa di 
Carnevale, a causa dell’indisponibilità 
della Sala Cinema del Municipio VI, lo-
cation che ha ospitato con successo, 
quasi ogni anno, questo evento, an-
cora oggi soggetta a manutenzione. 
Il Dott. Passini, rappresentante dello 
studio commerciale E-Labor, è stato 
poi invitato a illustrare il bilancio dell’at-
tività economica dell’associazione: 
dopo aver sottolineato l’importanza 
della trasparenza nella gestione di 
una struttura associativa e aver indica-
to, da un lato, le entrate derivanti dalle 
quote dei soci, dai contributi volon-
tari di singoli, di alcune banche e dal 
5x1000, e dall’altra le uscite a seguito 
delle pubblicazioni relative alla rivista 
“Vivere Insieme”, dei rimborsi per col-
laborazioni e delle attività promoziona-
li, ha rilevato un sostanziale equilibrio 
nel bilancio, invitando a un maggiore 
coinvolgimento dei soci nel sostenere 
economicamente “Noi E Gli Altri”. Pas-

sini quindi ha richiesto l’approvazione 
palese del bilancio ai presenti, avve-
nuta all’unanimità. Il presidente Mura-
tore h parlato inoltre dell’esistenza di 
circa 29mila euro riservati all’acquisto 
di un minibus attrezzato per disabili, 
ricordando ai presenti che l’impegno 
per la raccolta di contributi è ancora 
costante. Successivamente ha preso 
la parola l’Avv. Pietro Barone, che ha 
sollevato la questione della scarsa 
attenzione e, in certi casi, di vera a 
propria maleducazione del personale 
municipale verso le esigenze di per-
VRQH� LQ�GLIÀFROWj��GL�TXDOVLDVL� QDWXUD��
invitando ad intrattenere rapporti con 
chi si dimostra interessato ad avere 
contatti con la nostra associazione. In 
merito alla proposta di una pensione 
a vita per le mamme di disabili, l’avvo-
cato ha proposto di portarla all’atten-
zione della classe dirigente attraverso 
l’impegno politico, avendo come so-
stegno una rete di solidarietà porta-
trice di un nuovo messaggio sociale, 
che più si fa stretta, più si fa forte. 
Rocco Luigi Mangiavillano si è fatto 
portavoce dell’assessore alle Politiche 
Sociali della Regione Lazio, Rita Visini, 
leggendo un suo saluto e il suo invi-
to a condividere le proposte di que-
sta Assemblea con lei e di Augusto 
Battaglia, presidente della Comuni-
tà Capodarco di Roma, assente in 
questa occasione per l’Assemblea 
nazionale della Comunità. Battaglia 
ha sottolineato per mezzo di una 
nota l’impegno che si sta portando 
avanti per ridare slancio alle attività 
del CIS, con l’intenzione, qualora ci 
fossero le condizioni, di accredita-
re due aule didattiche per i corsi di 
formazione per disabili, sottoline-
ando l’importanza dell’opportunità 
che potrà offrire la direttiva europea 
24/14 sulle procedure negli appalti 
pubblici, che prevede clausole so-
ciali per la tutela delle fasce deboli 
del mercato lavorativo e  l’importan-
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za del “dopo di noi” e il fondamentale 
argomento del Fondo per la non au-
WRVXIÀFLHQ]D��Ë� LQWHUYHQXWR�QHO� FRUVR�
della riunione anche Daniele Grasso, 
presidente della commissione Politi-
che Sociali del Municipio VI, il quale ha 
dichiarato che il Comune di Roma ha 
destinato un milione di euro per i lavori 
pubblici sul nostro territorio, ma non è 
VWDWR�DQFRUD�ÀQDQ]LDWR��FKLHGHQGR�GL�
mandare segnalazioni per le barriere 
e problemi strutturali. Grasso ha par-
lato inoltre di una notizia positiva: con 
l’attuale bilancio del Municipio è stato 
possibile abbattere la lista d‘attesa e, 
FRQ� XQ� ÀQDQ]LDPHQWR� GHOOD� UHJLRQH�
Lazio per il superamento della pover-
tà, si intende destinare la metà della 
somma stanziata a ragazzi disabili e 
a chi ha perso il lavoro. Per la pen-
sione alle mamme di ragazzi disabili, 
Grasso ha detto che se l’assistenza 
domiciliare funzionasse in maniere 
HIÀFLHQWH�� �TXHO� WLSR�GL�SHQVLRQH�QRQ�
servirebbe: è su questo che bisogne-
rebbe fare battaglia, come anche sul 
“dopo di noi” per sgravare le fatiche 
SVLFRORJLFKH�H�ÀVLFKH�GDL�JHQLWRUL��+D�
parteciparo all’incontro anche l’On. 
Erica Battaglia, presidente della com-
missione Politiche sociali del Comune 
di Roma, precisando la scarsa atten-
zione della politica nazionale verso 
determinate questioni o la  sottova-
lutazione degli argomenti, come per 
LO� )RQGR� SHU� OD� QRQ� DXWRVXIÀFLHQ]D��
“Ma bisogna evidenziare anche alcuni 
segnali positivi – ha detto Battaglia –, 
quali la discussione parlamentare sul-
la riforma del Terzo settore. In ambito 
cittadino, Roma oggi ha un bilancio 
H�TXLQGL�VL�SXz�IDUH�XQD�YHUD�SURJHW-
tazione per i Municipi. La differen-
ziazione dell’assistenza porterebbe 
inoltre ad una migliore gestione delle 
forze economiche. Voglio ricordare 
LQÀQH� O·LPSRUWDQ]D� GHOOH� DVVRFLD]LRQL�
e dell’Amministrazione locale perché 
sono queste a vivere e a lavorare sul 
territorio e pertanto la loro funzione 
deve essere maggiormente valorizza-
ta dalle Istituzioni nazionali”.
Ha chiuso l’incontro il Dott. Gherardo 
Cosolo, il quale ha riportato l’attenzio-
ne sul principio di sussidiarietà, troppo 
spesso accantonato a favore del solo 
principio di solidarietà e l’opportunità 
che lo Stato, in virtù di questo princi-

pio, debba offrire alle associazioni di 
potersi esprimere, fare e crescere, 
concludendo il discorso con le Case 
della Salute costituite nel Lazio, che 
offrono ai cittadini un’unica sede ter-
ritoriale di riferimento alla quale rivol-
gersi ogni giorno per i diversi servizi 
socio-sanitari. 
Al termine dell’Assemblea si è proce-
duto allo spoglio delle schede eletto-
rali, che ha portato a questo risultato:

A differenza del precedente, l’attuale 
Consiglio di amministrazione è com-
SRVWR�GD���PHPEUL�
Nella prima riunione di Consiglio, 
avvenuta sabato 16 maggio, è stato 
eletto Paolo Muratore come presi-
dente con 6 voti e un astenuto e due 
vicepresidenti, l’Avv. Pietro Barone e 
Rocco Luigi Mangiavillano, entrambi 
con 6 voti e un astenuto. La tesoreria 
GHOO·DVVRFLD]LRQH� q� VWDWD� DIÀGDWD� D�
Paolo Muratore.

A cura della redazione

ASSEMBLEA GENERALE 9 MAGGIO 2015 
RISULTATO DELLE ELEZIONI PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE TRIENNIO 2015 - 2018 

SCHEDE  

Schede votate  312 

Schede valide  307 

Schede nulle  5 

Schede bianche  0 

  

CANDIDATI VOTI 
Barone avv. Pietro  107 

Bevilacqua Rosa  174 

Cinelli Gian Mario  128 

Cocchiara Emilia  35 

Cosolo Gherardo  45 

Dalla Bona Rosemarie  41 

De Lellis Luca  45 

Foresi Claudio  39 

Mangiavillano Rocco Luigi  123 

Muratore Paolo  300 

Pietrarelli Riccardo  122 

Trucca Giovanni  112 

  

CANDIDATI ELETTI  NON ELETTI 
Muratore Paolo                                       voti 300 Cosolo Gherardo                     voti 45 

Bevilacqua Rosa                               voti 174 De Lellis Luca                           voti 45 

Cinelli Gian Mario                              voti 128 Dalla Bona Rosemarie             voti 41 

Mangiavillano Rocco Luigi                voti 123 Foresi Claudio                          voti 39 

Pietrarelli Riccardo                            voti 122 Cocchiara Emilia                      voti 35 

Trucca Giovanni                                voti 112  

Barone Avv. Pietro                             voti 107  

  

PRESIDENTE DEL SEGGIO SEGRETARIO 

Montalbano Giovanni Scascitelli Daniela 
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Care amiche e cari amici dell’As-
sociazione handicap “Noi e gli 
Altri”, mi è dispiaciuto molto 
non poter essere presente a Tor 
Bella Monaca per l’importante 
appuntamento della vostra As-
semblea. Come Presidente della 
Comunità Capodarco di Roma 
non potevo mancare a Fermo 
per l’Assemblea Nazionale del-
la Comunità. Un appuntamen-
to importante, anche perché la 
nostra Comunità è impegnata in 
questi mesi nelle diverse regioni 
in un grande lavoro di riorganiz-
zazione e di rilancio delle tante 
iniziative avviate nel corso degli 
anni. E non vogliamo portare 
avanti questo grande lavoro da 
soli, ma insieme a quanti, come 
voi, in questi anni hanno condi-
viso i nostri ideali e, soprattutto, 
l’impegno quotidiano per i diritti 
delle persone disabili e delle loro 
famiglie, per il sostegno alle fa-
sce deboli della nostra società, 
in particolare in questa perdu-
rante e drammatica crisi econo-
mica planetaria, che sta deter-
minando impoverimento delle 
IDPLJOLH���GLIÀFROWj�FUHVFHQWL�SHU�
le giovani generazioni, tagli alla 
spesa sociale ed una conse-
guente diffusa crisi dell’inte-
ra rete dei servizi del welfare.
Ma, come voi, vogliamo andare 
avanti e non sottrarci alle nuove 
VÀGH��(G�LQ�SDUWLFRODUH��LQVLHPH�
a Paolo Muratore ed a tutta la 
vostra associazione, vogliamo 
ancora più impegnarci nel com-
plesso territorio di questo no-
stro VI Municipio. A partire dal 

Centro di Integrazione Sociale, 
che ha incrementato negli ultimi 
tempi le sue attività. Al Centro 
diurno Spazio Aperto si sono 
aggiunti il servizio doppia dia-
gnosi, il progetto fragilità per i 
EDPELQL� LQ� GLIÀFROWj�� O·DVVLVWHQ-
za agli alunni disabili nella scuo-
la ed in collaborazione con la 
Cooperativa SS. Pietro e Paolo 
lo Sportello Famiglia. Ma, so-
prattutto, vogliamo dare nuovo 
impulso ed ulteriore sviluppo nei 
prossimi mesi alle attività, a par-
tire dalla formazione professio-
nale per i giovani, disabili e non. 
Il nostro ente, Capodarco For-
mazione, gestisce ben undici 
corsi di formazione per disabili 
ed ha recentemente allargato le 
sue attività ai giovani prenden-
do in gestione il Centro ex IAL 
di Via Demetriade. Questo ci of-
frirà la possibilità di riorganizza-
re la rete dei nostri Centri e se, 
come ci auguriamo, ci saranno 
le condizioni, accrediteremo qui 
a Tor Bella Monaca almeno due 
nuove aule didattiche. Il nostro 
obiettivo è quello di riportare la 
formazione, come tanti anni fa, 
al CIS. Non dimentichiamo che 
LO� &,6� LQL]Lz� OD� VXD� DWWLYLWj� DOOD�
ÀQH�GHJOL�DQQL�2WWDQWD�FRQ�LQWHU-
venti di Formazione Professio-
nale per i giovani del quartiere a 
rischio di emarginazione sociale 
H�FRQ�GLIÀFROWj�GL�DFFHVVR�DO�OD-
voro. 
)RUPD]LRQH�QRQ�ÀQH�D�VH�VWHVVD��
ma proiettata verso l’inserimen-
to lavorativo, perché il lavoro è 
oggi una priorità per i giovani, 

disabili e non solo, ed il tasso di 
disoccupazione in questa fascia 
di età è ben oltre il 40 per cen-
to. In questo campo la legge 68 
sul collocamento obbligatorio ci 
ha dato risultati, ma non quelli 
che ci aspettavamo. Stiamo la-
vorando con la Regione e con 
il Governo nazionale per nuove 
procedure, più trasparenti ed 
HIÀFDFL��VLD�QHO�SXEEOLFR�FKH�QHO�
settore privato. Ma sappiamo 
FKH� TXHVWR� QRQ� q� VXIÀFLHQWH� H�
per questa ragione vorremmo in 
questo territorio, con voi e con 
quanti sono interessati al pro-
blema, promuovere economia 
sociale. Nuove imprese sociali 
a partire dalla risposta ai biso-
gni del territorio con l’obietti-
vo di dare occupazione a tanti 

,QVLHPH�SHU�DIIURQWDUH�OH�QXRYH�VÀGH

Il messaggio scritto da Augusto Battaglia, presidente della Comunità Capodarco di Roma, in 
occasione dell’Assemblea dell’associazione handicap
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JLRYDQL�FKH�WURYDQR�GLIÀFROWj�DG�
inserirsi nel mercato del lavoro, 
alle ragazze ed ai ragazzi con 
disabilità in primo luogo. Ed in 
questo ci possono aiutare l’or-
mai prossima Riforma del Terzo 
Settore ed il nuovo Codice degli 
appalti in discussione al Sena-
to, che recepirà la Direttiva eu-
ropea 24 del 2014, che impegna 
gli Stati membri a prevedere nel-
le procedure di appalto pubbli-
co clausole sociali per la tutela 
dell’ambiente e dei beni cultu-
rali, per l’occupazione di fasce 
deboli del mercato del lavoro, 
a partire dai disabili. Sappiamo 
di poter trovare nelle istituzioni 
pubbliche, nel Comune e nel VI 
Municipio in particolare, interlo-
cutori sensibili che vogliano co-
gliere insieme a tutti noi questa 
grande  opportunità offerta dalla 
Direttiva europea.
Dobbiamo anche non sottrar-
ci  ed affrontare con coraggio 
OH� QXRYH� VÀGH�� SULPD� IUD� WXWWH�
il “dopo di noi”, un futuro sere-
no e dignitoso per i disabili cui 
viene meno il sostegno della 
famiglia. Invecchia quella ge-
nerazione di famiglie, le vostre 
famiglie, che hanno creduto nei 
ORUR�ÀJOL�GLVDELOL�H�VL�VRQR�LPSH-
gnate una vita per inserirli nella 
scuola di tutti, per integrarli nel 
quartiere e nel loro ambiente di 
vita, accompagnandoli in per-
corsi di riabilitazione non sem-
pre agevoli. Quelle famiglie oggi 
si chiedono e ci chiedono che 
ÀQH� IDUDQQR� L� ORUR� ÀJOL� RUD� FKH�
le forze vengono meno e, so-
prattutto, quando i genitori non 
ci saranno più. Cercheremo di 
offrire una possibilità a queste 
famiglie attraverso la Fondazio-
ne Prima del Dopo Capodarco, 
alla quale vi chiediamo di ade-

rire come associazione. Ci im-
pegneremo per garantire servizi 
di sollievo e sostegno concreto 
a quelle famiglie, ed ai loro ra-
gazzi un futuro dignitoso ed 
integrato nel loro quartiere, nel 
loro sistema di relazioni sociali, 
amicali e parentali. Lo faremo 
sapendo di poter contare in pri-
mo luogo sull’impegno genero-
so dei nostri operatori, ma an-
che rilanciando il servizio civile e 
quello spirito di volontariato che 
è stata la vera forza propulsiva 
della Comunità di Capodarco 
in tutta la sua storia. Ma soprat-
tutto vogliamo farlo insieme alle 
famiglie, cominciando a costru-
ire prima del “dopo” i neces-
sari processi di autonomia. E 
va anche in questa direzione la 
proposta di legge che in queste 
settimane sta discutendo alla 
Camera la Commissione Affari 
Sociali e che speriamo venga al 
più presto approvata.
Vorremmo sempre più anche 
HVVHUH� DO� YRVWUR� ÀDQFR� SHU� OH�
WDQWH�GLIÀFROWj�HG�HVLJHQ]H�TXR-
tidiane delle nostre famiglie, 
dai servizi sanitari al trasporto, 
all’abbattimento delle barriere 
architettoniche, ad un’assisten-
za domiciliare che va meglio 
organizzata. E qui in particolare 
tutti noi paghiamo i ritardi e le 
gravi lacune del nostro sistema 
di Welfare. Siamo rimasti l’unico 
dei Paesi dell’Europa sviluppa-
ta a non essersi dotato di un 
vero ed adeguato fondo per la 
QRQ� DXWRVXIÀFLHQ]D�� 8Q� IRQGR�
che consenta alle famiglie di 
sostenere i pesanti costi dell’as-
sistenza ai familiari che non ce 
la fanno da soli per i loro limiti 
ÀVLFL�HG�LQWHOOHWWLYL��8Q�SUREOHPD�
drammatico, che investe ormai 
direttamente o indirettamente 

tutte le famiglie italiane, anche 
per il progressivo invecchia-
mento della popolazione. In tut-
ta Europa, grazie a nuove leg-
gi, si garantiscono alle famiglie 
buoni servizio differenziati sulla 
base del bisogno assistenziale. 
,Q�*HUPDQLD�ÀQR�D�������HXUR�DO�
mese, in Francia e Spagna oltre 
i mille euro. Noi, tranne che nella 
Regione a statuto speciale Tren-
tino Alto Adige, che ha adottato 
il sistema tedesco, siamo rima-
sti fermi alla legge 18 del 1980 
con un’indennità di accompa-
gnamento di 508 euro al mese 
ODUJDPHQWH� LQVXIÀFLHQWH�� (� OD�
QRQ� DXWRVXIÀFLHQ]D� q� GLYHQXWD�
ormai la prima causa di impo-
verimento delle famiglie italiane 
dopo la perdita del lavoro. Nel-
le prossime settimane con altre 
associazioni e, spero anche con 
tutti voi, lanceremo una raccolta 
GL�ÀUPH�HG�XQ�DSSHOOR�DO�*RYHU-
QR�SHUFKp�VL�SRQJD�ÀQH�D�TXH-
sta grave ingiustizia sociale.
Sappiamo che non sarà facile, 
che ci vorrà tanto impegno e 
tanto lavoro. Ma ci siamo abitua-
ti. Il mondo della disabilità non è 
mai stato lì passivo ad aspetta-
re le soluzioni dall’alto. Si è ogni 
volta rimboccato le maniche ed 
ha sempre generosamente anti-
cipato leggi e risposte concrete 
ai tanti problemi che quotidia-
namente affronta. Necessità fa 
virtù. È stato così per la riabili-
tazione e l’inserimento scolasti-
co, per il lavoro e la coopera-
zione sociale, per le comunità 
alloggio e la vita indipendente. 
Sarà così, ci auguriamo, anche 
TXHVWD� YROWD� SHU� OH� QXRYH� VÀ-
de che andiamo ad affrontare. 
E che, mi auguro e, ne sono 
convinto, affronteremo insieme.
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Capodarco: 
40 anni di formazione con i disabili e i giovani

“Era il novembre del 1974 quando la 

5HJLRQH� /D]LR� GLHGH� ÀQDOPHQWH� LO� YLD�
ad un progetto al quale avevamo la-

vorato per mesi con passione. Per 

Capodarco di Roma era un inizio, ma 

le aspettative nei nostri confronti erano 

tante; partimmo con tre corsi, con la 

convinzione che la formazione profes-

sionale, cosi come era concepita negli 

istituti, non potesse continuare a esse-

re vissuta dai giovani disabili come un 

ULWR�ÀQH�D�VH�WHVVR��PD�FKH�GRYHYD�HV-
VHUH�ÀQDOL]]DWD�DOO·LQVHULPHQWR��DO�ODYR-
ro. Andammo ad inventare un percorso 

formativo innovativo, pensando che sa-

rebbe stato utile, dopo una prima fase 

di orientamento e formazione, che i 

giovani disabili si sperimentassero di-

rettamente nei luoghi di lavoro. Ci guar-

dammo intorno e andammo a bussare 

alle porte dei piccoli imprenditori del 

territorio, prossimi al nostro centro di 

formazione. I primi a darci ascolto furo-

QR�O·$]LHQGD�)ORURYLYDLVWLFD�6FDUFKLOOL�D�
&HFLOLD�0HWHOOD�H�O·,53(0�FKH�PRQWDYD�
JUXSSL�HOHWWURJHQL�DOOR�6WDWXDULR�
Da queste prime esperienze ci convin-

cemmo che la formazione in azienda 

era il metodo più rispondente ai biso-

gni formativi dei giovani disabili. Ma 

come poter continuare questa espe-

rienza, senza una legge che la preve-

GHVVH"�)X�O·$VVHVVRUDWR�FKH�FRQYRFz�
QRL�GL�&DSRGDUFR�� O·,1$,/�� O·,VSHWWRUDWR�
GHO� ODYRUR� H� FRQFRUGz� OD� SURFHGXUD�
DPPLQLVWUDWLYD��YDOLGD�WXWW·RJJL��FKH�KD�
permesso in Italia la nascita dei tirocini 

IRUPDWLYL�GHL�GLVDELOL�LQ�D]LHQGD��/·HIIHW-
WR� GL� TXHVWR� ULVXOWDWR� IX� O·DSHUWXUD� GHL�
WLURFLQL��SUHVVR�O·$7$&�� OD�&HQWUDOH�GHO�
/DWWH��LO�&RPXQH�GL�5RPD��O·$&275$/��
OD� )$70(�� JOL� 2VSHGDOL�� WLURFLQL� FKH��
grazie al sostegno delle famiglie, in 

particolare del Comitato Romano per i 

Diritti Costituzionali degli Handicappati, 

alla spinta dei  nostri operatori di Capo-

darco e  quelli del centro Enaip della 

Magliana, oggi Comune di Roma, si 

tramutarono in assunzione al lavoro di 

tanti giovani disabili. 

Anche grazie ai quei ragazzi e ragazze 

che al termine del percorso formativo 

hanno trovato lavoro e ruolo sociale, 

sono state tante le evoluzioni maturate 

sul piano delle didattiche, delle tecno-

logie e della legislazione. 

Ma è soprattutto nella società  che  si 

VRQR�YHULÀFDWL�VRVWDQ]LDOL�FDPELDPHQ-
ti, perchè i disabili non solo possono 

lavorare, ma  sono anche parte attiva 

del territorio e di un mondo fatto da tutti, 

nessuno escluso.”

Con questa breve sintesi, il presidente 
della Comunità Capodarco di Roma, 
Augusto Battaglia ha dato il via al con-
vegno di Capodarco, per festeggiare 
i 40 anni di formazione professionale 
per i disabili e i giovani. Una bella sto-
ria, raccontata, lo scorso 20 maggio in 
Regione Lazio, presso la sala Tirreno. 

Si è tenuto lo scorso 20 maggio, presso la Regione Lazio, l’evento di celebrazione dei 40 anni di attività 
compiuti dalla Comunità di Capodarco

È possibile contribuire alla raccolta fondi per il minibus anche acquistando le nostre pubbli-
cazioni. Sono infatti disponibili la raccolta di poesie ‘’Il sogno di una vita’’ al costo di 15,00 
euro (più 6,00 euro per le spese di spedizione) e i libri ‘’La vostra storia diventerà la mia 
storia’’ e ‘’Una vita semplice’’ al costo di 10 euro ciascuno (più 6,00 euro di spedizione). 
La raccolta di poesie ‘’L’Ombra Bianca’’ è invece consultabile gratuitamente sul sito    

www.associazionehandicapnoieglialtri.it
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Una manifestazione che ha visto par-
tecipi rappresentanti delle istituzioni, 
del Terzo settore e del sindacato in-
sieme alle testimonianze degli allievi, 
delle imprese, dei servizi sociali ed in 
particolare delle famiglie, accorse nu-
merose per questo importante avveni-
mento. Non solo un momento di festa 
quindi, ma anche occasione di incon-
WUR��GL�VFDPELR�H�GL�ULÁHVVLRQH��ULJXDU-
do i progetti e le azioni da mettere in 
FDPSR�DIÀQFKp�L�SHUFRUVL�GHL�QRVWUL�UD-
gazzi diventino veri e propri strumenti 
di emancipazione e di autonomia per-
sonale, ma anche di alleggerimento 
GHOOH�IDPLJOLH���ÀQDOL]]DWL�DG�XQD�UHDOH�
integrazione socio lavorativa, soprat-
tutto di quei giovani con disabilità che 
hanno maturato sia quel bagaglio di 
conoscenze professionali richieste dal 
mercato del lavoro, sia, in particolare, 
quelle competenze relazionali, le quali 
giocano il ruolo più importante soprat-
tutto nella tenuta  dell’attività lavorativa, 
una volta ottenuta l’assunzione.  Ma 
per i tanti giovani disabili che ancora 
attendono il raggiungimento di que-
sto importante obiettivo, cioè l’inseri-
mento lavorativo, Capodarco propone 
non solo l’ampliamento di percorsi 
alternativi già sperimentati, quali ad 

esempio i laboratori sociali, i tirocini 
di mantenimento o le borse lavoro, 
come risposta ai bisogni di autonomia 
espressi e che ci auspichiamo trovino 
da parte dell’Istituzione locale sempre 
più la giusta attenzione; è urgente al-
tresì sollecitare il mondo dell’impresa, 
la cooperazione sociale e soprattutto il 
VHWWRUH�GHO�3XEEOLFR�,PSLHJR�DIÀQFKp��
in particolare quest’ultimo, si adoperi 
per rendere effettivi i principio del dirit-
to al lavoro e l’articolato che compone 
la legge 68/99 in materia di colloca-
mento obbligatorio dei disabili.
Nel corso del convegno, infatti, sono 
stati proprio loro, i ragazzi, ad essere 
protagonisti. Attraverso un video, rea-
lizzato durante l’anno formativo, han-
no dato testimonianza attiva della loro 
esperienza formativa, manifestando, 
allo stesso tempo, aspettative, spe-
ranze, e progetti di vita riguardo il loro 
futuro.
L’Associazione Capodarco Roma 
Formazione onlus, accreditata pres-
so la Regione Lazio,  quindi per il 
futuro intende continuare a promuo-
vere processi di inclusione sociale, 
sviluppando attività di orientamento, 
di formazione e di accompagnamen-
to all’inserimento lavorativo di persone 

disabili e di giovani, con l’obiettivo di 
valorizzare la partecipazione attiva di 
ciascuno, in una concezione del di-
ritto alla formazione e al lavoro come  
elemento fondante di cittadinanza. Lo 
scopo è di fornire non solo competen-
ze e conoscenze tecnico-professiona-
li, ma di permettere agli allievi di svilup-
pare le proprie competenze personali, 
coltivare le proprie attitudini, facilitare 
il raggiungimento del pieno sviluppo 
HPRWLYR� H� SVLFRORJLFR�� /D� ÀQDOLWj� GL�
tale servizio, infatti, è quella di offrire 
a persone svantaggiate la possibilità 
di misurarsi con il mondo del lavo-
ro inteso non solo come opportunità 
occupazionale ma soprattutto come 
strumento attraverso il quale passa 
l’inclusione sociale.
Per questo, il nostro Centro acquista 
senso e valore solo se interagisce con 
la rete sociale ed economica, ampia 
e ricca, operante nel territorio, con lo 
scopo di valorizzare le opportunità  
nell’ottica di uno sviluppo locale atten-
to alla sostenibilità, alla cura dell’am-
biente e all’inclusione sociale delle fa-
sce deboli, attraverso la formazione e 
il lavoro, nei vari ambiti. 

A cura di Rocco Luigi Mangiavillano
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ASSOCIAZIONE CAPODARCO ROMA 
FORMAZIONE onlus

CORSI:
Percorsi Formativi Individualizzati 
1HL� FRUVL�� FLDVFXQ� DOOLHYR�EHQHÀFLD� GL� XQ�SHUFRUVR� IRUPDWLYR�
individualizzato (della durata massima di 4 annualità), centra-
WR�VXOOH�FDUDWWHULVWLFKH�VSHFLÀFKH�GHO�VLQJROR��/D�PHWRGRORJLD�
GL� IRQGR� q� OD� IRUPD]LRQH� LQGLYLGXDOL]]DWD� �DUW���� /HJJH� �������� H� O·LQWHJUD]LRQH� LQ� VLWXD]LRQH� ODYRUDWLYD��
rafforzata da moduli di for-mazione in aula. 

I Corsi sono articolati in:

1. Formazione in Aula 
dedicata prevalentemente ai percorsi di Orienta-mento e di Bilancio di Competenze con l’obiettivo di favorire: 
> Lo sviluppo di una maggiore conoscenza di se stessi e del proprio modo di essere in relazione con gli altri; 
> L’inserimento socio lavorativo. 

2. Tirocinio Formativo 
presso ditte, associazioni di categoria, enti e istitu-zioni, allo scopo di facilitare l’apprendimento delle com-
petenze sociali e professionali indispensabili nel mondo del lavoro. 
I principali settori di riferimento sono: 
>�,QIRUPDWLFD�ODYRUL�G·XIÀFLR�
> Ristorazione 
> Commercio/servizi e grande distribuzione 
> Agricoltura/giardinaggio 
> Artigianato 

Destinatari
I corsi sono rivolti a giovani disabili, max 29 anni (sono previste deroghe secondo criteri stabiliti), che abbia-
no assolto all’obbligo scolastico oppure che abbiano terminato la scuola media superiore. 

Come iscriversi
Da Aprile a Giugno sono aperte le preiscrizioni previo colloquio conoscitivo. 
/D�GRPDQGD�GL�LVFUL]LRQH�SXz�HVVHUH�SUHVHQWDWD�SUHVVR�OD�VHGH�GHO�&HQWUR�GL�)RUPD]LRQH�GDO���DO����OXJOLR�
di ogni anno. 

Documenti richiesti 
> Fotocopia del titolo di studio; 
>�)RWRFRSLD�GHO�FRGLFH�ÀVFDOH�
> Fotocopia del documento di identità 
>�)RWRFRSLD�GHO�FHUWLÀFDWR�GL�LQYDOLGLWj�FLYLOH��R�FHUWLÀFDWR�GL�XQD�VWUXWWXUD�SXEEOLFD�FRQ�GLDJQRVL��

Calendario e frequenza 
L’anno formativo è da settembre a giugno, secondo il calendario scolastico, con obbligo di frequenza dal 
Lunedì al Venerdì dalle ore 08.30 alle ore 13.30.

'D�TXHVW·DQQR��LQROWUH��&DSRGDUFR�KD�DWWLYDWR�SUHVVR�OD�VHGH�GL�9LD�'HPHWULDGH�����5RPD��WHO���������������
Corsi professionali gratuiti per giovani 14 – 18 anni per estetisti e parrucchieri.

Per informazioni:

www.capodarcoroma.it - www.capodarcoromaformazione.it
2SSXUH�FRQWDWWDUH�OH�VHGL�IRUPDWLYH�

= Via Michele Saponaro, 20 - 00143 Roma - Tel./Fax 06 5005284 - 06 50513380 
=�9LD�/XQJUR������������5RPD���7HO��)D[�����������
=�Via del Grottino - Grottaferrata (Roma) - Tel./Fax 06 9411890
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LA STORIA E IL FUTURO
Risale a 38 anni fa l’inizio di que-
sta avventura, quando con un 
gruppo di giovani amici, disabili e 
non, accomunati da ideali legati a 
valori di uguaglianza e solidarietà, 
abbiamo ritenuto che fosse nostro 
dovere rimboccarci le maniche per 
contribuire a creare le condizioni 
di emancipazione e progresso da 
una condizione che vedeva alcune 
categorie di persone escluse dalla 
Società a causa della negazione di 
diritti fondamentali come il Lavoro. 
Forse non abbiamo cambiato ve-
ramente il mondo, perché perman-
gono ancora tantissime barriere e 
la selezione, a seguito di una com-

petizione globale, risulta ancora 
più serrata nei confronti di chi versa 
LQ�GLIÀFROWj��PD�SRVVLDPR�GLUH�FRQ�
orgoglio, mantenendo la nostra 
umiltà di fondo, che “il mondo non 
ha cambiato noi”.
Pur con tutti gli inevitabili cambia-
menti di stagioni, idee, scenari sto-
rici, gli ideali che abbiamo dentro 
noi stessi sono rimasti coerenti e 

sono quelli che ancora ci guidano.
Ci sentiamo comunque tra i prota-
gonisti che in Italia hanno reso pos-
sibile quell’avanzamento culturale 
che ha favorito l’integrazione delle 
persone disabili nella vita sociale 
attiva e nel superamento dei fatto-
ri di maggiore discriminazione. In 
particolare, riteniamo di aver fornito 
un contributo sostanziale alla na-

Capodarco, socialmente impresa
Creare valore, occupazione e integrazione sociale
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scita ed allo sviluppo della coope-
razione sociale nel nostro Paese e 
all’inserimento lavorativo e sociale 
di migliaia di persone in condizioni 
GL�GLVDJLR�H�GLIÀFROWj�FKH��JUD]LH�D�
questa forma innovativa di impre-
sa, hanno potuto riscattarsi e con-
durre una vita autonoma e migliore.
L’ottica è stata quella del “diamoci 
da fare” superando la mera prote-
sta e realizzando occasioni vere di 
vita e di lavoro, che altrimenti non 
sarebbero state possibili, puntan-
do oltre che ai diritti, alla cittadinan-
za attiva ed alla partecipazione.
Nel corso di questi anni abbiamo 
creato sviluppo economico e so-
ciale attraverso la valorizzazione 
delle risorse umane, esplorando i 
sentieri dell’innovazione sociale e 
tecnologica, ricercando un punto di 
HTXLOLEULR� SHU� FRQLXJDUH� HIÀFLHQ]D�
e solidarietà, stringendo, altresì, un 
rapporto solidale tra generazioni.
Si tratta di un patrimonio notevole, 
perché ha contribuito a creare una 
nuova visione e comunicazione 
della disabilità e lo ha fatto, e lo fa, 
attraverso la ricerca e la nascita di 
opportunità lavorative.
Abbiamo creato, partendo dalla 
nostra visione del mondo, prodotti 
H� VHUYL]L� RULJLQDOL�� ÀQDOL]]DWL� D� PL-
gliorare la qualità della vita delle 
VWHVVH�SHUVRQH�LQ�GLIÀFROWj��IRUQHQ-
GR�LO�QRVWUR�PRGHVWR�PD�VLJQLÀFD-
tivo contributo allo sviluppo tecno-

logico ed economico del nostro 
territorio. Ci siamo accreditati con 
istituzioni e clienti come Regioni, 
Comuni, Province, Ministeri, ASL e 
Aziende Ospedalieri, Direzioni del-
la Commissione Europea, istituti 
come l’Inail, per citarne alcuni. Sia-
mo stati ideatori ed organizzatori di 
servizi che oggi hanno una vasta 
eco in tutta la cittadinanza come 
il Recup-Centro unico di prenota-
zione telefonica delle prestazioni 
sanitarie della Regione Lazio, dove 
RJJL� ODYRUDQR�SL��GL�����SHUVRQH��
Abbiamo altresì in cantiere nuovi 

progetti per lo sviluppo della no-
stra compagine, a cominciare dalla 
nuova sede produttiva di Pomezia, 
acquistata recentemente, che vor-
remmo mettere pienamente a frutto 
per creare nuove opportunità di la-
voro e di sviluppo. 
Oggi siamo già una realtà consoli-
data, all’interno della quale operano 
complessivamente oltre 2000 per-
sone tra la Cooperativa Capodarco 
e le cooperative “sorelle” Tandem 
H�3LQJR��/D�VÀGD�GL�RJJL��GHULYDQWH�
dalla competizione globale, è quel-
la di continuare ad affermare la va-
lidità del modello cooperativo che 
abbiamo costruito non rinunciando 
alla nostra vocazione sociale ini-
ziale. In questo quadro, la Coope-
rativa ha continuato ad investire in 
nuove tecnologie e nell’evoluzione 
dei processi organizzativi, cercan-
do di compensare il maggior costo 
sociale sostenuto, con l’innovazio-
ne e la partecipazione responsabile 
dei propri soci. Dall’affrontare que-
VWH�VÀGH��SHU�DOWUR�LQ�XQ�PRPHQWR�
così grave di crisi economica, inizia 
la seconda parte della nostra sto-
ria, il futuro.

Maurizio Marotta
Presidente della Cooperativa 

Sociale Capodarco
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Sindrome di Down è un termine 
che molti di noi sentono spesso ma 
ben pochi, in realtà, sanno cosa sia 
veramente e cosa comporti. Erro-
neamente si tende a considerarla 
come una malattia, una condizione 
per la quale il soggetto presenterà 
dei problemi, che lo renderanno un 
emarginato della società in cui vive, 
mentre si tratta di una caratteristica 
della persona stessa, che la accom-
pagnerà per tutta la sua vita.                                                                                                               
Negli ultimi anni è cambiata quest’i-
deologia grazie all’informazione co-
stituita da linee guida, seminari, or-
ganizzazioni e orientamento volti a 
fornire alle famiglie quegli strumenti 
necessari a rispondere ai bisogni ed 
alle esigenze dei bambini con la Sin-
drome, con lo scopo di  condurli ad 
una vita cosiddetta “normale” senza 
GLPHQWLFDUH��SHUz��FKH�RJQL�VRJJHW-
to è a sé e presenta caratteristiche 
che lo rendono diverso da ogni al-
tro.  Il nome della sindrome deri-
va dal medico inglese John Langdon 
Down che, nel 1866, ne descrisse le 
caratteristiche, determinate da una 
condizione genetica caratterizzata 
dalla presenza di una terza copia 
del cromosoma 21, quest’ultima 
individuata nel 1959 dal medico e 
genetista Jérôme Lejeune; di nor-
ma, tutte le cellule del corpo uma-
no possiedono 46 cromosomi, 22 
coppie uguali e una che determina 
il sesso maschile e femminile.  Du-
rante il concepimento i 23 cromoso-
mi di origine paterna si fondono con 
i 23 di origine materna ripristinando 
il numero originario di cromosomi, 
mentre nella sindrome di Down le 
FHOOXOH�KDQQR����FURPRVRPL�D�FDX-
sa della mancata disgiunzione del 
cromosoma 21.  Proprio per quanto 
detto in precedenza, la sindrome di 
Down è anche conosciuta come Tri-
somia del cromosoma 21.                                                                                 
Le cause precise non sono ancora 
conosciute ma, dalle recenti inda-

gini epidemiologiche, si è giunti alla 
conclusione che l’incidenza aumen-
ta con l’aumentare dell’età materna 
(oltre i 40 anni il rischio che nasca 
XQ�EDPELQR�'RZQ�q�GL��������&RVD�
comporta veramente questa condi-
zione e quali sono gli approcci ria-
bilitativi messi in atto ad oggi?                                                                                                                                                  
Non appena viene diagnosticata 
questa sindrome, durante la gravi-
danza tramite la villocentesi o l’am-
niocentesi, o dopo il parto, tramite i 
tratti somatici caratteristici (facies ti-
pica per esempio), il bambino/a vie-
ne subito “etichettato” e nei genitori 
SXz�VXEHQWUDUH�OD�FULVL�� OD�SDXUD�GHO�
futuro e il senso di frustrazione sca-
turiti dalla consapevolezza di aver 
PHVVR� DO� PRQGR� XQ� ÀJOLR� GLVDELOH��
Come è stato già detto in prece-
denza, la sindrome di Down NON è 
una malattia e quindi non esiste una 
cura; l’unica terapia che consentirà 
al bambino di svilupparsi ed acqui-
sire della capacità personali, scola-
stiche e sociali è quella riabilitativa. 
Proprio per questo, tramite un’infor-
mazione adeguata, che oggi viene 
fornita grazie alle linee guida multi-
disciplinari per l’assistenza integrata 
alle persone con sindrome di Down 
e alle loro famiglie,  i genitori ven-
gono aiutati, guidati e preparati per 
intervenire non solo sulla sindrome, 
ma anche sugli aspetti correlati ad 
essa che necessitano di prevenzio-
ne e cura; stiamo parlando di malat-
tie congenite e/o acquisite che pos-
sono accompagnare la sindrome 
(ad esempio cardiopatia, malattie 
respiratorie, miopia, otite ecc.).                                                                                                                                                  
Il bambino Down presenta un ritar-
do a livello psico-motorio, motorio e 
logopedico e la riabilitazione si riferi-
sce a questi aspetti. La presa in ca-
rico del bambino avviene da subito, 
quindi sarà precoce, globale e dura-
tura; oltre all’equipe di professionisti 
che stimoleranno il bambino duran-
te la crescita, ruolo fondamentale 

VSHWWD�DL�JHQLWRUL�H�DOOD�IDPLJOLD�DL�ÀQL�
GHOOD�ULXVFLWD�GHJOL�RELHWWLYL�SUHÀVVD-
ti al momento della presa in carico. 
/R�VFRSR�ÀQDOH�GHOOD�ULDELOLWD]LRQH�q�
quello di sviluppare le potenzialità di 
RJQL�EDPELQR�DO�ÀQH�GL�UHQGHUOR�LO�SL��
possibile autonomo, trasformando 
la sua vita privata e sociale, e quella 
delle persone a lui vicino, apprezza-
bile.
Il bambino Down è prima di tutto un 
bambino e come tale va guarda-
to;  va a scuola, interagisce, gioca, 
pratica sport, attività extrascolasti-
che ed è incluso e controllato du-
rante tutte le attività.     In età adulta 
poi, se precedentemente seguito 
e stimolato e successivamente av-
viato ad intraprendere corsi di for-
mazione professionali, entrerà nel 
mondo del lavoro confermando in 
questo modo la propria autono-
mia personale e sociale.                                                                                                           
Il piano terapeutico adottato sarà 
LQGLYLGXDOL]]DWR�� VSHFLÀFR� SHU� TXHO�
bambino e scaturirà in seguito ad 
un’accurata valutazione iniziale del-
le sue condizioni e dei suoi bisogni, 
non trascurando gli aspetti correlati 
all’ambiente in cui vive. Si deve tene-
UH�SUHVHQWH� FKH�DL� ÀQL� GHOOD� ULXVFLWD�
dell’intervento riabilitativo sono molte 
le variabili da considerare. Innanzitut-
to ruolo fondamentale per lo sviluppo 
psicologico del bambino sarà quello 
della famiglia che interviene a livello 
educativo, socio-culturale ed affetti-
vo. Crescendo il bambino si rende-

Erroneamente si tende a considerarla come una malattia, mentre 
si tratta di una caratteristica della persona stessa, che la accompa-
gnerà per tutta la sua vita 

La sindrome di Down

Il contributo della Medicina
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rà conto delle sue problematiche e 
soprattutto l’aspetto affettivo sarà 
determinante per affrontare i limiti 
che possono sopraggiungere. Il trat-
tamento riabilitativo consiste in inter-
YHQWL�VSHFLÀFL�D�OLYHOOR�FRJQLWLYR��PR-
torio, logopedico, di apprendimento 
che stimolano il bambino in maniera 
qualitativa ad affrontare e superare le 
varie fasi dello sviluppo. L’ambiente 
che viene a costruirsi intorno al sog-
getto Down deve essere stimolante, 
deve suscitare curiosità, interesse, il 
desiderio di imparare e sperimenta-
re e mai essere monotono.                                                                                                                    
Il piano terapeutico prevede una sor-
veglianza costante dello sviluppo del 
soggetto Down, per cui  subisce del-
le variazioni e/o adattamenti in base 
agli obiettivi, che vengono o devono 
essere raggiunti, e le varie valutazioni 

che seguiranno quella iniziale, deter-
PLQHUDQQR�O·HIÀFDFLD�GHO�WUDWWDPHQWR��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
Se non esistesse un intervento 
riabilitativo capace di stimolare il 
soggetto Down a sviluppare le sue 
potenzialità, non ci sarebbe la pos-
sibilità per quest’ultimo di raggiun-
gere una parziale autonomia sia 
dal punto di vista personale che 
sociale; questa situazione porterà 
inevitabilmente disagi, innanzitutto 
al soggetto Down che non si sen-
WLUj� DOO·DOWH]]D� GL� DIIURQWDUH� FLz� FKH�
la società impone, oltre al possibile 
senso di dipendenza che potrebbe 
sviluppare, ai genitori e/o famiglia 
che dovranno gestire una persona 
disabile, ovviamente disabilità che 
varia da caso a caso, e lo Stato in 
termini di costi assistenziali.                                                                                                                            
Si potrebbe parlare per pagine e pa-

gine degli interventi che ad oggi è 
possibile attuare per queste perso-
ne, ma quello che dobbiamo tenere 
a mente è che il soggetto Down pos-
siede emozioni, abilità, pensieri, ca-
UDWWHUH�H�FKH�SXz�VYROJHUH� WXWWR�FLz�
che svolge una persona normale; 
l’unica differenza è che impiega un 
po’ più di tempo per farlo in quanto, 
per raggiungere le diverse fasi dello 
sviluppo, gli serve un aiuto, una spin-
ta che più precocemente verrà mes-
sa in atto e prima lo porterà a sentirsi 
autonomo ai suoi occhi e a quelli di 
chi lo circonda.              

A cura di Federica Cedroni, 
Dott.ssa in Fisioterapia,

Centro di Fisiochinesiterapia 
C.A.ME.S

La sindrome di Down è una delle 
patologie genetiche più frequen-
WL� �FLUFD� ������������� QDWL� YLYL�� HG�
è associata ad alterazioni di vari 
sistemi e organi (anomalie cardia-
che, dell’apparato gastroenterico,  
ritardo mentale, alterazioni tiroidee, 
apnee ostruttive nel sonno etc). Le 
anomalie renali e dell’apparato uri-
nario hanno una incidenza stimata 
dal 3.5% al 21% (uropatie ostruttive, 
UHÁXVVR� YHVFLFR�XUHWHUDOH�� HFWRSLD�
renale, dilatazione della pelvi rena-
le, valvole dell’uretra posteriore).
Con l’aumento dell’attesa di vita, 
sta crescendo l’incidenza della 
malattie glomerulari (glomerulopa-
tie o glomerulonefriti). Inoltre, sono 
riportati casi di iperuricemia e got-
ta. Queste patologie possono por-
WDUH� DG� LQVXIÀFLHQ]D� UHQDOH�� ÀQR� D�
richiedere la necessità di dialisi.
Sono stati descritti negli Stati Uniti 
trapianti di rene effettuati su sog-

getti affetti da sindrome di Down, 
anche se i risultati sono inferiori ri-
spetto a quelli ottenuti in soggetti 
non affetti da sindrome di Down.
Per quanto riguarda la dialisi, in 
caso di necessità di terapia sostitu-
WLYD�GHOOD�IXQ]LRQH�UHQDOH��VL�SXz�HI-
fettuare sia l’emodialisi (in passato 
considerata l’unica metodica pra-
ticabile), che la dialisi peritoneale 
�FKH�SXz�HVVHUH�HIIHWWXDWD�VH�YL�VLD�
un supporto ed una collaborazio-
ne idonee da parte della famiglia). 
Fondamentale è la prevenzione e 
la diagnosi precoce delle patologie 
dell’apparato urinario.
Gli esami fondamentali da esegui-
re sono semplici e andrebbero ef-
fettuati periodicamente: un esame 
delle urine (per vedere se vi sia 
ematuria, cioè sangue nelle urine 
o proteinuria cioè proteine delle 
urine), un dosaggio di creatinina, 
azotemia, acido urico, urinocoltura 

(le infezioni ripetute e non trattate o 
non risolte possono danneggiare i 
reni). Inoltre, rilevare eventuali ano-
malie anatomiche è utile, non inva-
siva e poco costosa l’esecuzione 
GL�XQD�HFRJUDÀD�UHQDOH��4XDORUD�VL�
evidenziassero queste anomalie, 
sarebbe opportuno rivolgersi ad un 
nefrologo (o pediatrico o dell’adul-
to in base all’età): per le patologie 
renali spesso la prevenzione è l’ar-
PD�WHUDSHXWLFD�SL��HIÀFDFH�

A cura del 
Dr. Alessandro Naticchia
Specialista in Nefrologia
Dirigente Medico I livello

U.O.C.Nefrologia
Univ. Cattolica del Sacro Cuore
Complesso Integrato Columbus

Con l’aumento dell’attesa di vita, sta crescendo l’incidenza del-
la malattie glomerulari e sono riportati casi di iperuricemia e 
JRWWD��4XHVWH�SDWRORJLH�SRVVRQR�SRUWDUH�DG�LQVXIÀFLHQ]D�UHQD-
OH��ÀQR�D�ULFKLHGHUH�OD�QHFHVVLWj�GL�GLDOLVL

Sindrome di Down e patologie renali



CRIPTORCHIDISMO
Il criptorchidismo è la condizione in 
cui uno od entrambi i testicoli si tro-
vano permanentemente fuori dallo 
scroto, ma lungo la normale linea 
di discesa testicolare. Nell’ectopia 
testicolare il testicolo si trova invece 
nell’addome, al di fuori del normale 
tragitto verso il sacco scrotale che 
compie nella vita intrauterina. Si trat-
ta di una patologia tipicamente pe-
diatrica in cui la diagnosi precoce ed 
il trattamento prevengono le compli-
canze più serie, ossia l’infertilità e la 
neoplasia testicolare. Questa con-
dizione rappresenta la più frequen-
te anomalia dello sviluppo genitale 
maschile: alla nascita è rilevabile nel 
2- 8% dei maschi; la sua prevalenza 
si riduce a circa lo 1% dopo sei mesi, 
per la discesa spontanea del testico-
lo indotta dalla secrezione delle go-
nadotropine e del testosterone. Nor-
malmente si attende questo lasso 
di tempo prima di fare una diagnosi 
GHÀQLWLYD�
La diagnosi clinica deve essere pre-
coce e supportata dalla (FRJUDÀD�
nei testicoli palpabili lungo il canale 
inguinale. Nelle ritenzioni intraddo-
minali è indicata la Risonanza Ma-
gnetica Nucleare. Il Criptorchidismo 
si associa ad un rischio di neoplasia 
testicolare del 2- 3%, ossia un livello 
quattro volte superiore a quello della 
popolazione generale. Recenti studi 
hanno confermato che l’intervento 
chirurgico di orchidopessi, ossia 
LO� ÀVVDJJLR� GHO� WHVWLFROR� DOO·LQWHUQR�
dello scroto, effettuato entro il primo 
DQQR�GL�YLWD��SUHIHULELOPHQWH�IUD� LO����
H�����PHVH��PLJOLRUD� OD� FUHVFLWD� WH-
VWLFRODUH�H� ULGXFH�VLJQLÀFDWLYDPHQWH�

il rischio neoplastico. Il Follow-up 
uro-andrologico di questi piccoli pa-
]LHQWL�q�DIÀGDWR�DO�SHGLDWUD�ÀQR�DOO·HWj�
adolescenziale; consiste nel moni-
WRUDJJLR�HFRJUDÀFR�HG�RUPRQDOH�H��
dopo il raggiungimento dell’età gio-
vane adulta, nell’analisi del liquido 
seminale.

VARICOCELE
Il Varicocele, ossia la dilatazione del 
plesso venoso pampiniforme che 
GDO� WHVWLFROR� FRQÁXLVFH� QHO� FDQDOH�
inguinale, è un’affezione general-
mente primitiva che rappresenta la 
prima causa di infertilità maschile. 
Si tratta della patologia andrologica 
osservabile con maggior frequenza 
nell’adolescente, con una incidenza 
clinica intorno al 20%. Generalmente 
è presente un interessamento mo-
nolaterale sinistro (nel 90% dei casi). 
La valutazione clinica va eseguita 
dal pediatra a partire dai 10/11 anni; 
negli ultimi anni in molte scuole ven-
gono programmate visite di scree-
ning in tal senso. Il varicocele non da 
dolore, tranne in rari casi; frequente-
mente il paziente avverte un senso di 
peso o di tensione all’emiscroto in-
teressato, che tende ad attenuarsi in 
posizione supina, con gli arti inferiori 
più alti rispetto al torace.  
L’Ecocolor Doppler del funicolo 
spermatico è l’esame che consente 
GL�GHÀQLUH� OD�SUHVHQ]D�H� O·HYHQWXDOH�
HQWLWj� GHO� UHÁXVVR� YHQRVR�� SHUPHW-
WH� LQROWUH� XQD� VXD� FODVVLÀFD]LRQH� LQ�
quattro gradi crescenti di gravità. In 
età giovane-adulta è indicata anche 
l’esecuzione di uno Spermiogramma.
Il danno germinale sembra dovuto 
alle variazioni emodinamiche, di tem-

peratura locale e di concentrazione 
di metaboliti ossidanti ed antiossi-
danti; risulta comunque correlato alla 
durata della condizione. Il trattamen-
to del varicocele, secondo recenti li-
nee guida, dev’essere attuato in tutti 
gli adolescenti che presentano una 
riduzione del volume testicolare su-
periore al 20%; nel varicocele bilate-
rale o in caso di un’alterazione della 
spermatogenesi documentata allo 
spermiogramma. Le due opzioni te-
rapeutiche possibili sono l’intervento 
di legatura della vena spermatica, 
effettuato con la chirurgia classica 
o per via laparoscopica e la sclero-
embolizzazione venosa. Le compli-
canze post operatorie più frequenti 
sono principalmente rappresentate 
dall’idrocele (ossia dal versamento 
di liquido citrino fra il testicolo e la 
sua tonaca sierosa) e dalla recidiva 
vascolare.       
 
MICROLITIASI TESTICOLARE
La microlitiasi testicolare è una rara 
condizione in cui sono presenti nu-
PHURVH� FDOFLÀFD]LRQL� DOO·LQWHUQR� GHL�
tubuli seminiferi che determinano 
XQD�ÀEURVL�GHO� OXPH�GHJOL� VWHVVL��6L�
tratta spesso di un riscontro eco-
JUDÀFR� RFFDVLRQDOH� PD� LQ� DOFXQL�
FDVL� VL� SXz� DVVRFLDUH� GRORUH� WHVWL-
colare, idrocele o criptorchidismo. 
L’incidenza di questa patologia è 
in aumento, grazie anche alla diffu-
VLRQH� GHOOD� YDOXWD]LRQH� HFRJUDÀFD��
con un valore medio del 2,4% nei 
pazienti asintomatici. La patogenesi 
della microlitiasi non è del tutto nota: 
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Problematiche 
uro-andrologiche in età evolutiva
Esistono una serie di patologie, di frequente riscontro dell’età gio-
vane-adulta, che richiedono una diagnosi tempestiva ed un iter dia-
gnostico e terapeutico adeguato per prevenire danni spesso irre-
versibili
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in prevalenza si osserva in pazienti 
affetti da infertilità, criptorchidismo, 
varicocele, torsione testicolare, cro-
mosomopatie e neoplasie testico-
lari. Particolare allarme ha suscitato 
la possibile associazione con una 
patologia testicolare maligna. Alla 
luce di queste osservazioni la micro 
litiasi testicolare acquisterebbe il si-
JQLÀFDWR�GL�PDUNHU�WXPRUDOH�R�GL�OH-
sione precancerosa. Il dato è contro-
verso, tuttavia secondo alcuni autori 

è consigliabile un attento follow-up 
clinico e strumentale, specialmente 
se la condizione è associata a con-
dizioni di rischio neoplastico (criptor-
chidismo, ipofertilità, neoplasia con-
tro laterale).
Alla luce di quanto detto si evince 
l’importanza delle visite di screening 
in età giovanile, in quanto il riscon-
tro precoce di una patologia uro-
andrologica, correttamente trattata, 
quasi sempre conduce ad una riso-

luzione del problema e ad una vita 
da adulto pressoché normale. Inver-
VDPHQWH�� XQD� GLDJQRVL� WDUGLYD� SXz�
compromettere in modo irreversibile 
la qualità di vita e talora, nelle forme 
neoplastiche, minare la stessa so-
pravvivenza. 

A cura del Dott. Paolo Menchinelli,
Chirurgia Urologica U.C.S.C.,

Complesso Integrato Columbus - Roma

LIMITE DI REDDITO IMPORTI PENSIONI 2015

Tipo di provvidenza Importo Limite di reddito 

 2015 2014 2015 2014 

Pensione ciechi civili assoluti 302,53 301,62 16.532,10 16.449,85 

Pensione ciechi civili assoluti (se ricoverati) 279,75 278,91 16.532,10 16.449,85 

Pensione ciechi civili parziali 279,75 278,91 16.532,10  16.449,85 

Pensione invalidi civili totali 279,75 278,91 16.532,10 16.449,85 

Pensione sordi 279,75 278,91 16.532,10 16.449,85 

Assegno mensile invalidi civili parziali 279,75 278,91 4.805,19 4.790,76 

Indennità mensile frequenza minori 279,75 278,91 4.805,19  4.790,76 

Indennità accompagnamento ciechi civili assoluti 880,70 863,85 Nessuno Nessuno 

Indennità accompagnamento invalidi civili totali 508,55 504,07 Nessuno Nessuno 

Indennità comunicazione sordi 253,26 251,22 Nessuno Nessuno 

Indennità speciale ciechi ventesimisti 203,15 200,04 Nessuno Nessuno 

Lavoratori con drepanocitosi o talassemia major 502,39 500,88 Nessuno Nessuno 
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Normativa

ROMA - Dal 2 aprile scorso, 
le persone con autismo non 
dovranno più sottoporsi alla 
visita presso la commissione 
Inps per ottenere l’invalidità 
civile: è il “regalo che il dottor 
Piccioni (coordinatore generale 
Medico-legale dell’Inps, ndr) ci 
aveva promesso ed è riuscito a 
farci per la Giornata mondiale 
- riferisce Rosi Pennino, del co-
mitato Autismo parla -, trasmet-
tendo a tutte le sedi provinciali 
dell’Inps la direttiva che, di fat-
to, elimina un passaggio che 
costituiva un appesantimento 
burocratico, un abbrutimento 
umano e un onere per le cas-
se pubbliche”. Per spiegare la 
novità con le parole della diret-
tiva, “in considerazione della 
peculiarità del disturbo autisti-
co, che è una sindrome com-
SRUWDPHQWDOH�FRQ�GHÀFLW�VRFLD-
le che deve essere valutato da 
strutture specializzate e accre-
ditate dal Ssn, si dispone che, 
in presenza di documentazione 
sanitaria probante da centri di 
riferimento, si debba procede-
re ad accertamento su atti. E’ 

necessario infatti - continua la 
direttiva - evitare inutili disagi 
ai miniroi e alle famiglie per un 
accertamento diretto medico 
legale le cui evidenze clinico-
obiettive sarebbero comun-
TXH� LQVXIÀFLHQWL� LQ� DVVHQ]D� GL�
documentazione sanitaria at-
testante ripetute osservazioni 
nel tempo”. 
Si tratta di “un cambiamento 
enorme per noi - assicura Pen-
nino - perché di fatto l’invalidi-
tà sarà riconosciuta sulla base 
delle Linee guida sull’autismo 
che l’Inps si è data nei mesi 
scorsi”: in pratica, il riconosci-
mento dell’invalidità avverrà 
sulla base della diagnosi docu-
mentata da un centro o da un 
professionista del Servizio sani-
tario nazionale. “A carte rispon-
deranno carte - spiega Pennino 
- e smetteranno di girare le per-
sone”. Un importante risultato 
era già stato ottenuto in questo 
senso, lo scorso anno, quando 
XQD� FLUFRODUH� GHOO·,QSV� HOLPLQz�
la visita di revisione per i mino-
ri con autismo. Ora, l’iter per il 

riconoscimento dell’invalidità 
alle persone con autismo si al-
OHJJHULVFH�ÀQ�GDO�SULQFLSLR�� ´LQ�
pratica, la famiglia si recherà al 
centro di riferimento per avere il 
FHUWLÀFDWR�FRQ�OD�GLDJQRVL��FKH�
poi trasmetterà all’Inps per la 
richiesta dell’invalidità. L’Inps 
TXLQGL� YHULÀFKHUj� OD� GRFXPHQ-
tazione e risponderà con l’inva-
lidità civile”. Con grande bene-
ÀFLR� SHU� OH� IDPLJOLH�� VWUHVVDWH�
oltremisura da queste lungag-
gini burocratiche, ma anche 
per le casse dello stato, perché 
“le commissioni costano - ri-
corda Pennino - e tutte queste 
YLVLWH�VRQR�VWDWH��ÀQRUD��XQ�LQX-
tile sperpero di denaro”.
(4 aprile 2015) 

da REDATTORE SOCIALE

Una direttiva trasmessa dal direttore Piccioni a tutte le sedi 
provinciali elimina il passaggio per la commissione medica: 
O·LQYDOLGLWj�VDUj�DFFRUGDWD�VXOOD�EDVH�GHOOD�FHUWLÀFD]LRQH�GHO-
lo specialista o del centro del Servizio Sanitario Nazionale. 
Pennino: “Svolta per le famiglie e risparmio per lo Stato” 

Autismo, mai più visite in commissione Inps: 
“Il regalo più grande del 2 aprile”

3XRL�VFHJOLHUH�O·$VVRFLD]LRQH�+DQGLFDS�́ 12,�(�*/,�$/75,µ�2QOXV�FRPH�EHQHÀFLDULD�GHO�WXR�
5 per mille. Un gesto simbolico a costo zero ci consentirà di proseguire con maggiore deter-
minazione nelle piccole e grandi battaglie. 
Codice Fiscale: 96152910582 - IBAN: IT 49 C 08327 03218 000000005714 

Un ringraziamento speciale ai contribuenti che hanno scelto o che sceglieranno l’Associazione
+DQGLFDS�´1RL�H�JOL�$OWULµ�FRPH�EHQHÀFLDULD�GHO�ORUR���SHU�PLOOH��

Il presidente Paolo Muratore
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Bakeca

s.o.s.
Rivolgo un appello accorato a voi amici medici, politici, esponenti 

del Municipio VI, del Comune di Roma, della Provincia, della Regione, 

a voi amici delle banche e a tutte le famiglie dell’associazione:

sosteneteCI, sosteneteCI, sosteneteCI!!! 

Il vostro contributo è prezioso: ricordate che sono le gocce 

che formano il mare.

                                              Il presidente Paolo MuRatoRe

'HVLGHULDPR�ULQJUD]LDUH�SHU�OD�SUH]LRVD�FROODERUD]LRQH�

DELTA Studio di Radiologia
9LD�,SHULRQH������7RUUH�$QJHOD��5RPD����7HO��������������

CAMES Fisiokinesiterapia
9LD�,SHULRQH������7RUUH�$QJHOD��5RPD����7HO��)D[�����������

IPERIONE Laboratorio Analisi Cliniche
9LD�$PLFR�$VSHUWLQL��������7RU�%HOOD�0RQDFD��5RPD����7HO������������

TATI Pizzeria e Gastronomia
9LD�GHL�&RFKL������7RU�%HOOD�0RQDFD��5RPD����7HO������������

CARPENTI Mobili
6WUDGD�6WDWDOH�&DVVLD�.P�����������/RFDOLWj�6HWWHYHQH��97����7HO�������������

CINELLI Stampa�*UDÀFD��VWDPSD�H�FRPXQLFD]LRQH�YLVLYD
9LD�&DVLOLQD������F���%RUJKHVLDQD��5RPD����7HO������������

SANSOTTA Bar
9LD�$PLFR�$VSHUWLQL�������7RU�%HOOD�0RQDFD��5RPD����7HO�������������

D’AVINO Abbigliamento Uomo-Donna-Bambino e biancheria per la casa
9LD�)UDQFHVFR�%DUDFFD�������&LDPSLQR��5RPD����7HO������������

ANACI Associazione nazionale amministratori condominiali e immobiliari
9LD�&ROD�GL�5LHQ]R�������5RPD���7HO������������

BCC ROMA Agenzia 18
9LD�$PLFR�$VSHUWLQL�����������7RU�%HOOD�0RQDFD��5RPD����7HO������������

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO AGENZIA 35
9LD�&DVLOLQD��������������*LDUGLQHWWL��5RPD����7HO������������

BANCA D’ITALIA 
9LD�;;�6HWWHPEUH�����(���5RPD
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“Cari cittadini,

con questo scritto vogliamo far conoscere la no-
stra coraggiosa iniziativa nel Comune di Genzano. 
Siamo la Comunità di Capodarco, che da circa 
50 anni lavora, con i giovani, per i disabili sia fi-
sici che mentali. Siamo presenti dal 1978 a Grot-
taferrata con la Casa Famiglia Milly e Memmo, 
collegata alla Cooperativa Agricoltura Capodar-
co, ed ora qui a Genzano, nell’ex convento delle 
Suore Spagnole.
Dopo tanti anni di lavoro su vari fronti sociali, 
soprattutto a Roma e ai Castelli Romani, ora ci 
preoccupiamo del problema che hanno le fami-
glie dei disabili detto del “dopo di noi, che fine 
faranno i nostri figli?”.
È una angoscia che le famiglie hanno e su cui noi 
di Capodarco vogliamo dare una mano, cercan-
do di creare case famiglia e gruppi appartamento 
per i ragazzi disabili, mentre i genitori vivono e 
possono vedere che queste realtà, che mettia-
mo in piedi li rassicurano per quando loro non 
ci saranno più. Con l’aiuto delle famiglie abbia-
mo aperto queste due realtà a Grottaferrata e 
ora a Genzano. Ma l’altra grande forza che qui 
a Genzano sarà particolare, e su cui puntiamo, è 

il coinvolgimento dei giovani a questo processo di integrazione 
sociale. 
Il 7 febbraio abbiamo inaugurato nella Casa Famiglia Anna 
Maria la parte dedicata ai giovani, che abbiamo denominato 
la Casa dei Giovani del Mondo. I giovani di Genzano e dei 
Castelli, tra i quali molti sono disoccupati, possono farsi parte 
attiva nella ribellione che con noi possono fare a questo siste-
ma che li emargina, nel resistere attivandosi nelle nostre opere 
di riscatto per i poveri della terra (di qui la nostra dimensione 
mondiale) e per i deboli del territorio. In tanti progetti di vita, di 
lavoro, soprattutto nell’Agricoltura Sociale, persino nel turismo 
sostenibile, possono e devono aiutare i disabili, già pieni di va-
lore e di risorse, a trovare un loro futuro. Un futuro comune coi 
giovani. Cercheremo di farci aiutare dall’Europa, dagli enti locali 
e dalle imprese.
La forza che Capodarco, in questi 50 anni, ha saputo dimostrare 
a servizio dell’Uomo, la trasmetteremo ai giovani dei Castelli e ai 
giovani del mondo. Nella Casa Anna Maria funzionerà un vero 
ostello dei giovani dell’Europa e del mondo. Veniteci a trovare 
per sognare con noi un mondo nuovo.”

*Messaggio tratto dalla lettera di Don Franco Monterubbianesi 
ai cittadini di Genzano - Maggio 2015

PRIMA DEL DOPO
CAPODARCO ONLUS

FONDAZIONE

PRIMA DEL DOPO
CAPODARCO ONLUS

La Casa Famiglia AnnA MAriA 
di Genzano si presenta

FONDAZIONE PRIMA DEL DOPO CAPODARCO ONLUS
Via del Grottino - 00046 Grottaferrata

Tel. 06 9415344 - Cell. 380 5080068 - fondatore@capodarco.it

Per chi volesse contribuire al Progetto Casa Anna Maria:

Fondazione Prima del Dopo Capodarco
IBAN: IT36 C089 5139 1300 0000 0352 064

presso BCC Toniolo di Genzano


